
LE ULTIME PAROLE di Kenneth Lee Boyd

- legato su un lettino nella camera della morte

della Central Prison di Raleigh in Nord Caroli-

na - sono state: «Dio vi benedica tutti quanti».

Ha due aghi piantati

nel braccio. A un cen-

no del direttore della

prigione il boiapreme

il pulsante di una macchina che in
sequenza comincia a iniettargli in
vena: tiopentale sodico, per indurlo
in stato di incoscienza; pancuronio
bromuro, per paralizzare i muscoli
e impedirgli di respirare; cloruro di
potassio, per fermare il battito del
cuore. Dopo circa 7 minuti di ago-
nia viene pronunciato morto. Sono
le due del mattino di venerdì. È
l’esecuzione numero 1.000 da
quando nel 1976 gli Usa hanno ri-
pristinato il boia. Boyd, 57 anni, era
un veterano del Vietnam che nella
follia di un litigio aveva ammazza-
to moglie e suocero.
«Abbiamo passato un triste traguar-
do. Questo è il momento di dire ba-
sta a un istituto che sta comunque
cadendo in disuso, in America e in
tutto il mondo – ha dichiarato Da-
vid Elliot della Coalizione per
l’abolizione della pena di morte. Le
statistiche di Amnesty Internatio-
nal indicano che su 194 nazioni so-
lo 74 prevedono la sentenza capita-
le, e in generale non sono governate
da regimi democratici. Battono
l’America per il numero di esecu-
zioni solo la Cina, l’Iran e il Viet-
nam. Su 50 Stati americani 38 han-
no il boia a libro paga, insieme al
governo federale. Più della metà
delle condanne sono state eseguite
in tre Stati: Texas, Virginia e Ok-
lahoma. Il Texas da solo conta 355
esecuzioni. Le sentenze capitali
pronunciate dai tribunali si sono di-
mezzate.
«Non si tratta soltanto di una pena
crudele e disumana – spiega Wil-
liam Shulz, direttore esecutivo di
Amnesty – l’argomento decisivo
per abolirla sono gli errori giudizia-
ri. Giustizia e pena di morte non so-
no sinonimi. È impossibile che un
sistema piagato da così tanti errori
possa essere equo o necessario». E
la percentuale di errore è spavento-
sa: i condannati scampati al boia
perché risultati innocenti in seguito
a nuove perizie sono stati 122, ov-
vero è stato rilasciato un condanna-
to ogni 8 che sono stati messi a mor-
te. I dati del Centro per l’informa-
zione sulla pena di morte smenti-
scono chi sostiene la pena di morte
come deterrente al crimine e alla
violenza: gli Stati dove viene prati-
cata registrano il 44% in più di omi-

cidi.
I sondaggi descrivono l’opinione
pubblica Usa spaccata esattamente
a metà se la domanda è: favorevoli
o contrari alla pena di morte? Quan-
do però agli intervistati è stato spie-
gato che l’alternativa al boia non è
la libertà ma il carcere a vita, la per-
centuale degli abolizionisti rimbal-
za al 64%. Bush, invece,la sostiene
senza intecertezze: è un deterrente,
dice. La Corte suprema nel marzo
2005 ha fatto un passo indietro abo-
lendo la pena di morte per chi al
momento del crimine aveva meno
di 18 anni. In questi giorni decine di
migliaia di appelli sono arrivati da
tutto il mondo nell’ufficio del go-
vernatore della California Schwar-
zenegger perché conceda la grazia
a un condannato che è stato candi-
dato a due premi Nobel per la pace.
Stanley «Tookie» Williams, afro
americano, ex leader di una banda
criminale che ha speso 26 anni in
carcere scrivendo libri e a convince-
re i ragazzi di strada a ripudiare la
violenza. L’esecuzione è prevista
per il 13 dicembre.

Singapore, australiano
impiccato per droga

SYDNEY Ignorando tutte le
pressioni e le richieste di cle-
menza, Singapore ha impic-
catoungiovane australiano di
origine vietnamita, condanna-
to per il possesso di 400
grammi di eroina. Il giovane,
Nguyen Tong Van, «ha mo-
strato coraggio fino alla mor-
te», ha detto il suo avvocato
Lex Lasry poco dopo l'esecu-
zione. Nguyen, di 25 anni, fu
arrestato all'aeroporto di
Changi nel dicembre 2002
con quasi 400 grammi di eroi-
na,mentre era in transito dalla
Cambogia per l'Australia. Ha
poi spiegato che stava tra-
sportando la droga per aiuta-
re il fratello tossicodipenden-
te ad estinguere debiti con-
tratti con gli usurai. Il fratello di
Nguyen e l'avvocato si erano
presentati alla prigione prima
dell'esecuzione ma è stato lo-
ro proibito di assistervi. La
madre ha invece preferito
aspettare pregando con ami-
ci e familiari in una chiesa vici-
na. Canberra aveva chiesto
che le fosse permesso di ab-
bracciare il figlio un'ultima vol-
ta, ma le è stato concesso so-
lo di sfioragli le mani e i capelli
attraversounagrata.

Il Gruppo Consiliare e l’Unione
regionale dei Democratici di Si-
nistra del Veneto partecipano
al dolore di Giovanni Gallo per
la scomparsa del suo caro pa-
pà
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Anniversario
3/12/1999 3/12/2005
Marisa Malagoli Togliatti, ricor-
da con affetto

NILDE IOTTI
Presidente della Camera dei
Deputati

George Orwell aveva ragione.
L'America di George Bush par-
la come il grande fratello. Chia-
ma difesa della libertà l'imposi-
zione dei suoi interessi in Me-
dio Oriente e patriottismo la
violazione dei diritti umani. Ha
varato una legge che affonda la
scuola pubblica per dare più
soldi a quella privata e l'ha
chiamata «No child left
behind», nessun bambino deve
essere lasciato indietro. Ha un
piano per rischiare in Borsa i
fondi delle pensioni e lo chiama
salvataggio della previdenza
sociale. Cerca a tentoni una via
di scampo dal disastro irache-
no e la chiama strategia per la
vittoria. Da pochi giorni è in li-
breria un «dizionario dei repub-
blicanismi» che spiegano cosa
vogliono veramente dire il pre-
sidente Bush e i suoi amici
quando usano espressioni alti-
sonanti come «società dei pro-
prietari» o «conservazione
compassionevole». La raccolta

è stata curata da Katrina Van-
den Heuvel, direttrice di «The
Nation», la rivista della sinistra
storica.
«Per vincere la battaglia delle
idee - spiega la curatrice - dob-
biamo decifrare il linguaggio
politico della destra, un vero co-
dice criptico che distorce
espressioni di uso comune per
ingannare il pubblico sugli
obiettivi del partito repubblica-
no. La chiave di questa strate-
gia linguistica è l'impiego di pa-
role che suonano moderate ma
assumono un significato com-
pletamente diverso da quello
originale. Le tattiche variano
dall'uso infantile di antonimi
(sporco vuol dire pulito) a quel-
lo pseudo accademico di prefis-
si (il favorito è «neo», come in
neoconservatori) al riciclaggio
pernicioso di etichette tradizio-
nali (liberal, progressista, usa-
to come insulto)».
Per sei mesi «The Nation» ha
registrato i suggerimenti dei let-

tori. Ha ricevuto risposte da 44
Stati americani, dalla Gran
Bretagna e dal Canada. Altri si-
ti internet hanno rilanciato
l'idea. Il risultato è una serie di
definizioni sarcastiche, sferzan-
ti, che riflettono gli umori di
una nazione sempre meno pro-
pensa a lasciarsi abbindolare.
Ecco alcuni esempi:
Cambiamento di clima: il gior-
no benedetto in cui gli Stati che
votano a sinistra saranno in-
ghiottiti dall'oceano.
Camera dei deputati: un club
esclusivo, con una quota di am-
missione da uno a 5 milioni di
dollari (vedi anche Senato).
Creazionismo: pseudoscienza

secondo cui la somiglianza tra
George W. Bush e uno scimpan-
zé sarebbe una pura coinciden-
za.
Crescita: 1) giustificazione per
tagliare le tasse ai ricchi; 2)
Quello che accade al debito
pubblico quando i repubblicani
tagliano le tasse ai ricchi.
Democrazia: un prodotto ame-
ricano esportato in tale abbon-
danza da esaurire le scorte in-
terne.
Dio: il più alto in grado tra i
consiglieri del presidente Bush
Effeminato: un dirigente che
non dà pizzicotti alle segretarie.
Fede: la convinzione ostinata
che Dio approvi i valori morali
dei repubblicani nonostante
ogni prova contraria.
Fonti alternative di energia:
nuove località da trivellare per
cercare petrolio.
Franchezza: bugie dette in sem-
plici frasi assertive. Per esem-
pio: «La libertà avanza».
Guerra di classe: ogni tentativo
di aumentare il salario minimo.
Libero mercato: contratti asse-

gnati senza competizione alla
Halliburton a spese dei contri-
buenti.
Movimento per la vita: la difesa
della vita umana fino al momen-
to della nascita.
Neoconservatore: secchione
con un complesso napoleonico·
Patriot Act: 1) Attacco preven-
tivo per la difesa della libertà
americana 2) L'eliminazione di
una delle ragioni per cui i terro-
risti ci odiano: la libertà ameri-
cana.
Pigrizia: quando i poveri non la-
vorano (vedi «tempo libero»)
Senato: club esclusivo, con una
quota di ammissione da dieci a
trenta milioni di dollari.
Società dei proprietari: una ci-
viltà in cui l'uno per cento della
popolazione controlla il 90 per
cento delle risorse
Tempo libero: quando i ricchi
non lavorano.
Undici settembre: tragedia usa-
ta per giustificare tutti gli atti
del governo, ma specialmente
quelli che con essa non hanno
nulla a che fare.

GERMANIA

Rogo in rifugio
di senzatetto
Nove le vittime

Usa,millevittimedellapenadimorte
Giustiziato detenuto nel Nord Carolina. Bush elogia la forca ma negli Usa calano i sostenitori

Decine di migliaia di appelli al governatore Schwarzenegger perché conceda la grazia a Tookie

La protesta contro la pena di morte davanti alla prigione di Raleigh, in Nord Carolina, dove è stato giustiziato Kenneth Boyd Foto di Ellen Ozier/Reuters

■ di Roberto Rezzo / New York

BERLINO Le fiamme hanno fatto
strage nella notte in un rifugio per
senzatetto nella Germania orienta-
le, uccidendo nove persone e fe-
rendone cinque. L'alloggio di Hal-
bersdtadt, nella regione tedesca
della Sassonia-Anhalt, era compo-
sto da container accatastati a for-
mare un complesso abitativo lun-
go 25 metri e largo dieci, sistema-
to all'ingresso della cittadina da
40 mila abitanti nella ex Rdt. La
polizia finora ha contato nove ca-
daveri ma la violenza delle fiam-
me che si sono allargate con estre-
ma rapidità e per cause finora sco-
nosciute, ha distrutto completa-
mente l'alloggio per senzatetto, e
per ora non si escludono altre pos-
sibili vittime. Tutti i morti sono
uomini. I pompieri erano stati
chiamati dal portiere e custode del
complesso comunale, e in realtà
sono riusciti a spegnere le fiamme
quasi subito. La polizia finora non
ha trovato indizi di un possibile at-
tentato.

11 settembre:
giustificazione di tutti
gli atti del governo
che nulla hanno a che
fare con quella tragedia

PIANETA
Negli Stati Uniti la condanna

capitale reintrodotta
nel ‘76 dopo una moratoria

durata 10 anni

Iniezione letale per Boyd
reduce del Vietnam
condannato per aver ucciso
moglie e suocera nel 1998

THE NATION La rivista americana pubblica i repubblicanismi usati dagli uomini di Bush: da libero mercato a movimento per la vita

Il dizionario della destra Usa tradotto dai liberal
■ di Bruno Marolo / Washington
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